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Lo scioglimento del Consiglio regionale può ritardare l'applicazione 

Slitta il condono edilizio? 
Sono 60 mila gli edifici «abusivi» 

La nuova normativa fìssa oneri assai più gravosi di quelli stabiliti in precedenza - Bisognerà rifare tutti i conteggi 
«Una legge iniqua che mette sullo stesso piano povera gente e grossi speculatori» - Complicazioni per i contratti Acea 

Entro sette mesi (pagan
do, beninteso) chiunque ha 
costruito la casa senza chie
dere i dovuti permessi al Co
mune non sarà più conside
rato abusivo. Così sancisce 
la appena varata normativa 
sul condono edilizio, ma tut
to lascia pensare che la sua 
attuazione, almeno a Roma 
dove si contano oltre sessan
tamila costruzioni «interes
sate» alla sanatoria, non sarà 
poi così semplice. 

Secondo quanto ha stabili
to il provvedimento la politi
ca di ciascun territorio spet
ta alle Regioni chiamate ad 
approvare entro novanta 
giorni (ovvero entro il 23 
maggio) le norme per rende
re operativa la sanatoria. A 
partire da questa data ver
ranno concessi centoventi 
giorni di tempo per presen
tare la domanda e pagare la 
multa, dopodiché potranno 
essere versati i previsti oneri 
di concessione al Comune. 
Riassunto in questi termini 
l'iter sembrerebbe assoluta
mente scorrevole e privo di 
intoppi. Ma solo in teoria, 
perché nella pratica è ben 
più complesso. A parte l'im
minente scioglimento dei 
Consigli regionali che farà 
slittare, in gran parte dei ca
si, l'attuabilità della legge, 
nel Lazio c'è un elemento 
che rischia di ingarbugliare 
ancora di più la situazione 
ed è costituito dal decadi
mento della legge regionale 
già operante in proposito. 

Questo complicherà non 
poco la vita a quanti, inclusi 
nell'esercito dei «fuori legge», 
vorranno mettersi in regola 
e saranno invece costretti ad 
armarsi di carta e penna per 
rifare i conti, non più sugli 
indici fissati in precedenza, 
ma su quelli pubblicati dalla 
Gazzetta Ufficiale. 

•Un disagio che si poteva 
evitare — spiega Giuliano 
Natalini, presidente dell'U
nione Borgate — senza con
siderare che le quote fissate 
dal testo attuale sono decisa
mente superiori agli oneri 
stabiliti dall'ente locale. Un 
esempio: per le costruzioni 
innalzate nel periodo com
preso tra il '67 e il '77 si pote
vano applicare le percentuali 
estratte dalle tabelle para-
metriche della Legge Buca-
lossi. Adesso, invece, gli one
ri di concessione non potran
no scendere al di sotto del 
cinquanta per cento. L'obla
zione, la multa per estingue
re il reato penale, era conte
nuta in cifre ragionevoli, cir
ca tremila lire a metro cubo, 
sale ora a cinquemila. A tut
to ciò, come se non bastasse, 
bisogna aggiungere il costo 
di costruzione e gli oneri di 
urbanizzazione. La nostra 
organizzazione si è sempre 
dichiarata contro questa leg
ge iniqua e sbagliata che po
ne sullo stesso piatto della 
bilancia grossi speculatori e 
povera gente costretta dalla 
necessita a diventare «abusi
va». 

La prova dell'ingiustizia 
viene proprio da quei famosi 
coefficenti moltiplicatori — 
spiega Natalni — che rad
doppiano e triplicano i costi 
secondo l'e&lensione della 
superficie presa in conside
razione. In pratica significa 
mettere sullo stesso piano 
fratelli, genitori o figli pro
prietari in cooperativa di due 
o tre appartamenti e palazzi
nari arricchiti proprio con la 
speculazione. Per di più ven
gono cancellati tutti gli abu
si compiuti solo fino al pri
mo ottobre dell'83, per gli al
tri non esiste la sanatoria, 
che viene appunto negata 
anche a migliaia di famiglie 
da anni insediate su terreni 
vincolati. Mi chiedo che sen
so ha dare il via a una legge 
che lascerà aperto un con
tenzioso enorme e che per 
giunta non debellerà davve
ro l'abusivismo». 

Criticata e condannata la 
legge, comunque, è diventa
ta operante; diamo un breve 
e succinto «vademecum» per 
aiutare a capire come fun
ziona. Le domande vanno 
corredate della ricevuta del 
conto corrente (prova dell'e
seguito pagamento della 
multa), da una descrizione 
delle opere, una serie di foto
grafie dalle quali risulti Io 
stato dei lavori, un certifi
cato di residenza dell'atto di 
iscrizione alla Camera di 
Commercio (per aziende ne
gozi e botteghe) e dalla prova 
dell'avvenuta presentazione 
all'ufficio tecnico erariale 
della documentazione neces
saria all'accatastamento. 

L'entità della somma è le
gata a più fattori (gravità 
dell'abuso e perìodo in cui è 
stato commesso). È prevista 
una forma di rateizzazione: 
si può versare un terzo della 
multa alla presentazione 
della domanda, un altro ter
zo dopo centoventi giorni, 
l'ultima tranche nei succes
sivi sessanta giorni. Infine 
un particolare di cui dovrà 
tener conto chi ha intenzione 
di stipulare un contratto con 
l'Acea: 11 servizio con le nuo
ve disposizioni sarà erogato 
solo dopo l'esibizione della 
ricevuta comprovante l'av
venuto pagamento della se
conda rata. 
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Calano gli «omicidi bianchi» nell'edilizia 

Meno morti nei cantieri 
i blitz dei pretori 

Ancora tanti gli incidenti nell'agricoltura e in altri settori - Scuole, ospedali e picco 
aziende a gestione familiare sono gli ultimi ad adeguarsi alle norme antinfortunistici 

i l i l 

Il conf ronto (in met r i cubi) t ra l 'oblazione prevista dalla legge regionale e quella varata dalla at tuale normat iva 

Costruivano 
una villetta 

«fuorilegge» 
Arrestati 

e condannati 
gli operai 

Mentre infuriano ancora le polemiche in 
merito alla approvazione della legge sul condo
no edilizio, ieri i carabinieri di Montcrotondo 
hanno portato a termine un'altra operazione 
antiabusivismo, arrestando quattro operai edi
li che stavano lavorando in un cantiere sotto
posto a sequestro. I quattro sono stati processa
ti per direttissima per violazione di sigilli e con
dannati a quattro mesi di reclusione con la con
dizionale. 

Sono Marco Corsetti di Velletri, 25 anni, Fa
bio Bertini e Danilo Taglia, romani, entrambi 
diciannovenni, Cesare Luniddì, anche luì di 
Roma, 27 anni, pregiudicato, assolto per insuf

ficienze di prove dai reati di tentato omicidio, 
ricettazione, porto d'arma. Il proprietario del 
cantiere sotto sequestro, il carrozziere romano 
Rosario Perini, sarà processato a piede libero 
per lo stesso reato dei quattro. Per Ja villa abusi
va, una costruzione su due piani innalzata in 
un terreno agricolo, il proprietario era già stato 
multato undici volte. 

L'altra mattina i carabinieri sono ritornati 
sul cantiere al tredicesimo chilometro della No* 
montana, in località Casal Monastero, e hanno 
sorpreso i quattro operai mentre erano al lavo
ro per ultimare le rifiniture interne della villa. 
Da qui l'arresto immediato e il processo per 
direttissima in base alla nuova legge per le at
tribuzioni dei poteri ai pretori. 

Nel cantieri non si muore più come 
una volta. Secondo l dati forniti dalla 
Pretura di Roma molte cose sono cam
biate da quando, negli anni d'oro dell'e
dilizia, lasciavano la vita al piedi del 
palazzi in costruzione dieci, quindici 
persone l'anrto. Nel 1984 gli «omicidi 
bianchi» In edilizia sono stati due. E il 
risultato, sostengono sempre in Pretu
ra, dell'opera di prevenzione e di repres
sione antinfortunistica della nona se
zione penale. Perquisizioni a tappeto, 
duemila sequestri nel cantieri romani, 
multe salatissime (un miliardo e mezzo 
pagato ogni anno dagli imprenditori) e 
tremila processi hanno reso i cantieri 
più sicuri. 

Ma accanto a questa notizia positiva 
bisogna aggiungere subito che sul lavo
ro si continua a morire anche se non 
così frequentemente come anni fa. 
Complessivamente gli incidenti morta
li nella capitale sono stati 14 nel 1984 
contro l 20 dell'81. Se nei cantieri non 
vengono più violate le norme di sicu
rezza più elementari ci sono alcuni 
campi in cui gli operai continuano à 
pagare un prezzo troppo alto: sono aue-
mentate le vittime per ustioni (3 nell'81, 
1 nell'82,1 nell'83 e 4 nell'84) e per scari
che elettriche (1 nell'81, nell'82 e nell'83, 
2 nell'84).* Anche in agricoltura dove e 
recente l'introduzione di grandi mac
chinari gli incidenti mortali sono In au
mento: 2 vittime nell'81, 3 nell'82, 5 
nell'83, 4 nell'84). 

Restano sostanzialmente invariati e 
ancora molto alti gli «incidenti sul lavo
ro» non mortali (9.971 nell'81, 10.037 
nell'82, 9.686 nell'83, 10.495 nell'84). Ma 
anche in questo caso ci sono state delle 
modifiche, gli incidenti gravi (oltre 40 

giorni di prognosi o l'Invalidità) sono 
passati dal dieci per cento di tre quattro 
anni fa al sei per cento del 1984. 

È Luigi Fiasconaro, della nona sezio
ne penale a spiegare il perché di questo 
cambiamento. Fino ad alcuni anni fa 
gli imprenditori preferivano rischiare 
una multa, che adeguare 11 cantiere alle 
norme antinfortunistiche. Era più con
veniente. «Allora — spiega il pretore — 
abbiamo deciso di sequestrare tutti i 
cantieri non in regola. In questo modo 
abbiamo reso antieconomico per gli im
prenditori violare la legge. Roma è sta
ta divisa in zone e queste battute a tap
peto da carabinieri e ispettori. I proces
si, che generalmente venivano celebrati 
in tempi storici, li abbiamo fatti in fret
ta». 

Nel frattempo sono state varate alcu
ne norme che hanno agevolato il lavoro 
dei pretori. Con la depenalizzazione di 
alcuni reati, le multe per chi violava 
norme antinfortunistiche si sono qua
druplicate e anche questo è stato un 
buon deterrente. Infine dopo una sen
tenza della cassazione è stato finalmen
te applicato l'articolo 437 del codice pe
nale che prevede l'arresto per coloro 
che omettono «dolosamente le cautele 
antinfortunistiche». Fino ad oggi, gra
zie a questo articolo sono finiti in carce
re 40 imprenditori. 

Restano, però, ancora molti ambienti 
di lavoro dove l'azione di prevenzione 
dei pretori si fa sentire ancora poco. 
«Nelle pìccole aziende — è ancora Luigi 
Fiasconaro a parlare —, quelle a gestio
ne familiare, non esiste un padrone a 
cui imporre di adottare le necessarie 
norme antinfortunistiche. Senza conta
re che in molti casi gli oneri che queste 

piccolissime aziende dovrebbero s< 
barcarsl sono tati da determinarne 
tracollo economico». 

Altre situazioni «difficili» sono que 
degli enti pubblici. Spesso negli ospei 
li o nelle scuole le violazioni sono ta 
tante che occonerebbe sospenden 
servizio per effettuare i lavori neces 
ri, ma non sempre si può «cancella 
anche se a tempo determinato, un i 
vizio socialmente indispensabile. 
inoltre — incalza Angelo Panico, sej 
tario della Fillea, che più di una voi 
entrato in polemica con l'azione 
pretori — se nella capitale sono s 
finalmente cancellate le violazioni 
grossolane dalle norme antinforti 
stiche, nella provincia, dove gli al 
sono ancora più gravi, non s'è fatto ] 
ticamente nulla. Proprio quattro gii 
fa è morto un operaio, Cesare Bar 
alla centrale elettrica di Civitaveccl 
giornali della capitale non ne ha 
neppure parlato. 

E poi è vero che gli incidenti nel i 
tleri sono drasticamente diminuii 
ricorda ancora Panico —, ma non 1 
gna dimenticare neppure che dall'I: 
oggi, sono centinaia i cantieri che s 
no fermati per la crisi: diecimila o] 
in meno negli ultimi cinque anni, 1 
tamila se si risale fino agli anni 7C 

«Tutto questo — conclude Panli 
va detto non per sminuire l'opera 
dotta dai pretori, che è stata senz' 
molto utile, ma per ricordare ci 
questione della salute in fabbrica 
cantieri è un po' più complessa di e 
to non si voglia far credere». 

Carla C 

Il Prefetto si rifiuta di requisire 
le migliaia di appartamenti sfitti 

Intanto in città si moltiplicano gli episodi di tensione per la mancanza di case - In via Barbazza una donna 
tenta il suicidio - Un documento delle organizzazioni degli inquilini - Negli ultimi giorni 150 sfratti 

La cronica e drammatica si
tuazione degli alloggi a Roma è 
ritornata in primo piano dopo 
l'esodo forzato delle 32 famiglie 
di Primavalle dai loro alloggi 
pericolanti. Ieri pomeriggio 
una donna, disperata dopo due 
notti passate sotto la tenda di 
fortuna allestita davanti al pa
lazzo sgomberato di via Bar-
bazza, ha tentato di buttarsi 
dal tetto dello stabile, ma l'in
tervento degli altri inquilini 
l'ha salvata. Per questa e altre 
vicende il sindaco e il consiglio 
comunale nei giorni scorsi ave
vano lanciato denunce alle au
torità; venerdì si sono aggiunte 

quelle del movimento della ca
sa e dei sindacati inquilini che 
fanno capo alla quinta e ottava 
circoscrizione. 

Il movimento, riunito in as
semblea con centinaia di sfrat
tati e con i presidenti circoscri
zionali Tocci e Vichi, ha deciso 
di recarsi in prefettura per sol
lecitare le autorità a prendere 
alcune iniziative. Ma il prefet
to, Rolando Ricci, non ha volu> 
to ricevere la delegazione degli 
sfrattati e dei sindacati inquili
ni, delegando le sue funzioni al 
capo di gabinetto. Questi ha 
espresso totale chiusura a tutte 
le questioni che gli sono state 
poste. Vale a dire: no alla requi-

'sizione temporanea degli allog
gi sfitti da assegnare agli sfrat
tati per necessità, no alla gra
duazione degli sfratti, no alla 
convocazione immediata della 
commissione mista (prefettura, 
pretura, questura, Comune e 
Iacp) che deve presiedere alla 
graduazione stessa. 

Di fronte a questo atteggia
mento dell'autorità, che arriva 
in una situazione incandescen
te per la città — centocinquan
ta sfratti per necessità eseguiti 
negli ultimi giorni, con una me
dia di quattro per circoscrizio
ne — le organizzazioni che ave
vano chiesto l'incontro con il 

prefetto hanno stilato un ordi
ne del giorno con cui si dicono 
•preoccupate di tutto ciò e, pre
so atto dell'assenza del prefetto 
in una situazióne pericolosa an
che per l'ordine democratico, 
nuovamente si recheranno la 
prossima settimana insieme a 
tutti i cittadini sfrattati dal 
prefetto per avere una risposta 
in merito a questi problemi. In 
caso di una risposta negativa le 
organizzazioni sindacali, insie
me a tutto il movimento per la 
casa, se sarà necessario, pren
deranno iniziative più incisive 
per salvaguardare il diritto alla 
casa». 

- Nei giorni scorsi, in seguito 
all'allontanamento forzoso del
le famiglie di Primavalle, lo 
stesso sindaco Ugo Vetere ave
va sollecitato l'amministrazio
ne statale ed il prefetto a fare in 
modo di garantire un alloggio ai 
cittadini senza casa, tenendo 
anche conto che il censimento 
del 1981 parla di circa centomi
la appartamenti vuoti. E quin
di chiedeva la sospensione de
gli sfratti per necessità e la re
quisizione delle case secondo 
quanto prevede la legge emana
ta il 20 marzo del 1965. 

r. la. 

Domani assemblea 
sulla scala mobile 
Roma che ha dato un decisivo 

contributo alla raccolta delle firme 
per la richiesta di referendum sul ta
glio alla scala mobile si impegna ora 
per vincere la battaglia alle urne. 
Naturalmente esiste nel Pei una di
sponibilità a un accordo per evitare 
il referendum, ma soltanto se le pro
poste del governo terrannojrealmen-
te conto delle esigenze dei lavoratori 
dipendenti. La battaglia politica, co
munque, non riguarda esclusiva
mente il reintegro dei punti di scala 
mobile tagliati con il decreto di S. 
Valentino, ma spazia sui problemi e 
l'identità del sindacato e sui nodi 
della questione economica, dello svi
luppo e dell'occupazione. 

Con questo taglio è stata organiz
zata l'assemblea regionale del P**i 
che si terrà domani alle ore 17 presso 
i! teatro della federazione comunista 

in via dei Frentani 4. Con questo ap
puntamento il Pei del Lazio apre una 
fase di confronto con la gente e i la
voratori per affermare l'autonomia 
contrattuale del sindacato, che il de
creto del 14 febbraio dell'anno scorso 
mirava a mettere in discussione, e la 
sovranità dei lavoratori e per ottene
re il reintegro dei quattro punti di 
scala mobile. Nell'incontro però sa
ranno anche affrontati i temi dello 
sviluppo, dell'occupazione e della 
giustizia sociale. 

. Introdurrà il dibattito Angelo 
Fredda, presiederà Giovanni Berlin
guer, le conclusioni sono affidate a 
Gerardo Chiaromonte. Sono invitati 
a partecipare il direttivo del Comita
to regionale, delle Federazioni e delle 
zone della segreterìa romana, i grup
pi dirigenti delle sezioni e delle cellu
le. 

Convenzione Pei 
per la Regione 

Idee e programmi per il futuro del 
Lazio: i comunisti ne discuteranno 
venerdì prossimo in una convenzio
ne elettorale per la Regione, che sì 
terrà nella sala-conferenze dell'Ho
tel Palatino, in via Cavour. Un con
fronto aperto sui punti principali del 
programma del Pei per la prossima 
legislatura: le politiche per Io svilup
po economico, combattere la disoc
cupazione, difendere l'ambiente, ga
rantire servizi efficienti, sostenere la 
ricerca scientifica e le attività cultu
rali. Ma anche un'occasione per por
re con forza la questione di una nuo
va alleanza alla «guida della giunta 
regionale. 

La giunta pentapartiti formata da 
De, Psi, Psdi, Pri e Pli ha fallito com
pletamente: da quattro anni ci sono 
state ininterrottamente le crisi, rim
pasti, cambi di presidenti. Forti cri

tiche alla giunta sono arrivate dal 
mondo del lavoro e da settori im
prenditoriali: anche alcune forze che 
compongono l'attuale giunta parla
no apertamente della necessità di 
una nuova maggioranza. C e la pos
sibilità di una svolta nel governo del
la regione, con la formazione di una 
giunta democratica e di sinistra. 

Il rilancio della programmazione, 
l'avvio del processo di delega dei 
compiti amministrativi alle Provìn
ce e ai Comuni, le politiche per l'area 
metropolitana e per Roma-Capitale 
sono alcuni dei punti qualificanti del 
programma del Pei. Giovanni Ber
linguer ne parlerà, insieme a tutte le 
altre, nella sua relazione introdutti
va. Nella mattinata di venerdì è pre
visto l'intervento di Silvano Andria-
ni. Le conclusioni saranno di Lucio 
Magri, della direzione del partito. 

DA VENTANNI LA CASA E' 
COOPERAZIONE CON 

L'AIC È UN CONSORZIO DI 
COOPERATIVE CHE COSTRUISCE 
ALLOGGI PER I PROPRI SOCI 
A COSTI INFERIORI DEL 40% 
A QUELLI DEL MERCATO 

L'AIC RACCOGLIE OLTRE 4 
MILIARDI DI RISPARMIO DEI 
SOCI CHE REMUNERA CON 
TASSI SUPERIORI A QUELLI 
BANCARI 

L'AIC RACCOGLIE LE POLIZZE 
UNICASA • UNA VANTAGGIOSA 
FORMA DI RISPARMIO, PER 
CHI VUOLE COSTRUIRSI UNA 
CASA, REALIZZATA CON UNIPOL 

CONSORZIO 
COOPERATIVI 
DI ABITAZION 
ASSOCIAZIOIS 
ITALIANA 
CASA 

ALLOGGI REALIZZATI 261 
ALLOGGI IN COSTRUZIONE 10 

A: FIANO ROMANO 
LA PISANA 
PIETRALATA 
CASALE CALETTO 
SETTECAMINI 
CECCHIGNOLA EST 
OSTERIA DEL CURATO 
CASTEL GIUBILEO 
TIBURTINO SUD 

OIVENTA SOCIO DELL'* 
PUOI ANCORA PRENOTA 

UNALLOGG 
A.I.C. 

UNA CASA ANCHE PER 
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Valeria Parboni 

Una sortita dell'Azione cattolica 

«I cattolici 
si impegnino 
con la De...» 

La Presidenza diocesana scende in campo 
in favore delle dichiarazioni del cardinale 
Potetti in polemica con il nostro giorna
le - «Roma è una città scristianizzata» 

Anche l'Azione cattolica 
romana ripropone, nei fatti, 
una sorta di collateralismo 
alla De in vista delle elezioni 
amministrative del 12 mag
gio. Lo fa con una nota nella 
quale prende chiaramente 
posizione a favore del cardi
nale Potetti nella sua pole
mica con il nostro giornale e 
con il sindaco Ugo Vetere. 
L'alto prelato, in un conve
gno di più di un mese fa, ha 
lanciato un appello ai catto
lici perché si «alleino al par
tito cristiano». La Presidenza 
diocesana, nel documento 
fatto arrivare all'Ansa, riba
disce .sostanzialmente que
sto concetto pur dicendo, 
formalmente, di rifiutarlo. 

È «improponibile ogni for
ma d; collateralismo con 
qualsiasi partito politico. — 
scrivono i dirigenti dell'A
zione cattolica della Capita

le. Ma aggiungono: «Cono
sciamo bene il contributo 
dato dal movimento cattoli
co alla crescita e all'evolu
zione della società italiana e 
romana in particolare. Così 
come sappiamo che questo 
contributo ha trovato stori
camente nella De una signi
ficativa espressione politi
ca». 

Riconoscimenti, significa
tivi e incondizionati apprez
zamenti per il «partito dei 
cattolici* si accompagnano a 
giudizi tanto severi quanto 
fumosi nei confronti del
l'amministrazione che guida 
la città e, implicitamente, dei 
partiti che la compongono. 
Secondo l'Azione cattolica a 
Roma è «diffusa» la «scristia
nizzazione delta città» dovu
ta alla «mancanza di un pro
getto politico veramente a 
misura d'uomo e che non co
stringa gli uomini ad adat

tarsi alla misura della città». 
Facendo finta di non ri

cordare che cos'era la Capi
tale appena dieci anni fa, i 
dirigenti dell'organizzazione 
cattolica sostengono che 
questo stato di cose è «legato 
al distacco e all'indifferenza 
tra cittadini ed istituzioni, 
favoriti anche dalla gestione 
della cosa pubblica, spesso 
intesa come puro esercizio di 
potere». 

I cattolici vengono chia
mati ad un impegno più pre
ciso, ad una «chiara volontà 
di partecipazione» con l'o
biettivo, si lascia intendere 
abbastanza scopertamente, 
di riportare la De alla guida 
del Campidoglio. La Chiesa 
non è «estranea ai problemi e 
alle scelte politiche», scrive 
l'Azione cattolica che, im
provvisamente, riscopre, pe
rò, che UH scelte debbano es
sere a senso unico. 

DA LUNEDI* ORE 1C «RAM 6AZAM 

PICCOLI PRE 
GRANDI MARCI 

L. 3 OOO SOPRAPANTALONE impermeabile t~ 
» 3 OOO PANTALONE etest. slalom > 
> 6 OOO PANTALONI imbottit i uomo-donna > I 
» 6 OOO PANTALONI venuto elasticizzato > . 
» 9 0 0 0 TUTA INTERA donna > 
» 12 OOO SALOPET btetesticizzate » 
> 14.000 GIACCA A VENTO not ma casa > 
» 14 0 0 0 TUTA INTERA SO no rma casa a 

GIACCA vera piuma d'oca francese not. casa L. 79. 

FASCIA paraorecchie 
CAPPELLI LANA not ma casa 
BORSA MARSUPIO 
BORSA PORTASCARPONI 
OCCHIALI S O SPECCHIO 
CAPPELLO VERA PIUMA 
GUANTI SCI PELLE 
GUANTI PIUMA O OCA 

ABB.TO SCI BAMBINO 
MAGLIETTE TERMICHE L 4 0 0 0 
MOFFOLE con PELLICCIA nota casa > 5 OOO 
MAGLIONI vari colori • 12 OOO 
GIACCA MARSUPIO impermeabile > 12 0 0 0 
PANTALONI TECNICI nota casa » 19 0 0 0 
COMPLETO giacca pantalone » 6 5 OOO 

ABB.TO PER S a DA FONCH 
CALZEROTTI FONDO L. 
GHETTE nota casa • 
GUANTI Fondo » 
TUTE FONDO nota casa > 
SCARPE FONDO > 
SCI JUNIOR FONDO » 

• SCARPONE da sci automodeN. not. casa L. 25.000 
SCI DA FONDO completo di attacchi e bastoncini L. A 
DOPO SCI donna nota casa L. ' 
DOPO SCI uomo-bambino nota casa L. 
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